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all’ufficio nella cui circoscrizione è il domicilio fiscale del soggetto al 
momento della commissione della violazione. In mancanza del domi-
cilio fiscale la competenza è attribuita a un’articolazione dell’Agenzia 
delle entrate individuata con provvedimento del direttore. 

  1  -bis  . Gli atti di recupero aventi ad oggetto le somme relative a 
misure di natura fiscale che costituiscono aiuti di Stato e aiuti de mi-
nimis non subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione 
ovvero subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o 
di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo 
non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della 
presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono 
dichiarati, di cui all’articolo 10 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, in deroga a quanto previsto al com-
ma 1, devono essere notificati a pena di decadenza entro il 31 dicembre 
dell’ottavo anno successivo a quello di percezione, fruizione o avvenuta 
violazione.  

 2. Con provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle entrate, 
d’intesa con il Comandante generale della Guardia di finanza, è disci-
plinata la procedura di sottoscrizione dei processi verbali redatti nel 
corso e al termine delle attività amministrative di controllo fiscale in 
materia di imposte dirette e indirette, anche disponendo la possibilità 
che i verbalizzanti possano firmare digitalmente la copia informatica 
del documento preventivamente sottoscritto, anche in via analogica, dal 
contribuente. In caso di firma analogica del documento da parte del con-
tribuente, i verbalizzanti attestano la conformità della copia informatica 
al documento analogico ai sensi dell’articolo 22 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.». 

 «Art. 43    (Termine per l’accertamento)   . — 1. Gli avvisi di accer-
tamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 di-
cembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata la 
dichiarazione. 

 2. Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o di pre-
sentazione di dichiarazione nulla l’avviso di accertamento può essere 
notificato entro il 31 dicembre del settimo anno successivo a quello in 
cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata. 

  2  -bis  . Gli avvisi di accertamento aventi ad oggetto il recupero delle 
somme relative a misure di natura fiscale che costituiscono aiuti di Sta-
to e aiuti de minimis non subordinati all’emanazione di provvedimenti 
di concessione ovvero subordinati all’emanazione di provvedimenti di 
concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il 

cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma solo a 
seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella 
quale sono dichiarati, di cui all’articolo 10 del decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, devono essere notificati 
a pena di decadenza entro il 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a 
quello in cui è stata presentata la dichiarazione.  

 3. Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi precedenti 
l’accertamento può essere integrato o modificato in aumento mediante 
la notificazione di nuovi avvisi, in base alla sopravvenuta conoscenza di 
nuovi elementi da parte dell’Agenzia delle entrate. Nell’avviso devono 
essere specificamente indicati, a pena di nullità, i nuovi elementi e gli 
atti o fatti attraverso i quali sono venuti a conoscenza dell’ufficio delle 
imposte.». 

   Note all’articolo 24:   

 — Si riporta il testo dell’articolo 62 del decreto legislativo 27 di-
cembre 2023, n. 209 recante: «Attuazione della riforma fiscale in ma-
teria di fiscalità internazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 301 del 28 dicembre 2023:  

 «Art. 62    (Disposizioni finanziarie)   . — 1. È istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il fondo per l’at-
tuazione della delega fiscale con una dotazione di 373,9 milioni di euro 
per l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 milioni 
di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 463,5 
milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032 e 
492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 3, valutati in 7,4 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 4,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 
e dal comma 1 del presente articolo, pari a 373,9 milioni di euro per 
l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 milioni 
di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 463,5 
milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032 
e 492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033, si provvede 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 18.».    
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 12 giugno 2025 .

      Nomina a Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri del sig. Luigi SBARRA.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, e in particolare l’articolo 2, 
comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, recante nomina del Presidente del Con-
siglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, di nomina dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 marzo 2025 di nomina a Sottosegretario di Stato per le 
infrastrutture e i trasporti del sen. Antonio Iannone; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 Il sig. Luigi SBARRA è nominato Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 12 giugno 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 giugno 2025 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza  del  Consiglio  dei
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero  degli  affari
esteri e della cooperazione internazionale, n. 1602 
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